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La donna tra sublimazione, de-
siderio di libertà, paure e co-
strizioni. Tronchi e pannelli
prendono forma.

Nelle piazze e vie del centro
storico si è entrati in pieno
nell’atmosfera dell’Ex tempo-
re. Tra gli artisti al lavoro non
mancano quelli che hanno
scelto di concentrarsi sulla fi-
gura femminile. Come Alessan-
dro Pretto, una delle “new en-
try” del concorso bellunese di
scultura su legno, che ha già in-
dividuato il titolo della sua ope-
ra. «Si chiamerà “Slegami”»,
precisa l’artista di Valdastico
dalla sua postazione in piazzet-
ta Santo Stefano. «Ho deciso di
prendere spunto da quel che
sta succedendo nel mondo e
anche nel nostro paese, ossia i
casi di cronaca nera che, pur-
troppo, vedono come vittime
le donne». La figura pensata da
Pretto sarà praticamente im-
prigionata all’interno del tron-
co di legno, «a simboleggiare le
donne che vengono a trovarsi
“bloccate” in un rapporto che
non funziona». “Donna simbo-
lo di vita: dignità offesa e calpe-
stata” è anche il tema proposto
quest’anno dalla Fidapa. «Ave-
vo già scelto da prima il sogget-
to della mia opera e credo sia
di stretta attualità», precisa
Pretto, che scolpisce da 15 an-
ni e che in passato si è concen-
trato sulla tematica dell’intro-
spezione. «Arrivo per la prima
volta a Belluno e devo dire che
l’organizzazione è ottima e an-
che la gente è molto interessa-
ta al lavoro di noi artisti».

Per Fulvio Borgogno, di S.
Germano Chisone, è invece la
seconda Ex tempore di San
Martino. «La prima volta ho
partecipato nel 2011», sottoli-
nea, «e sono sempre contento
di venire a Belluno». La sua
opera non ha ancora un titolo,
ma il soggetto è ben chiaro:
una figura femminile leggera,
che aspira alla libertà. «Una
donna che desidera liberarsi
da schemi e pregiudizi», dice
Borgogno, la cui passione per

la scultura è nata da quando
aveva 15 anni. «Alla sua base
c’è qualcosa che la trattiene,
ma poi la figura si stacca verso
l’alto e cerca di volare via, di-
ventando evanescente».

Si chiamerà “Sorella” o

“Sorelle” l’opera a cui sta lavo-
rando Daniela Romagnoli, an-
che lei per la seconda volta a
Belluno. Nel 2007 aveva vinto il
Premio “Fidapa”. Il significato
che andrà ad avere la sua scul-
tura è universale, partendo da

un’esperienza realmente vissu-
ta dall’artista stessa: «Una per-
sona che ha patito, sofferto,
che attende un futuro miglio-
re, con la fortuna di avere ac-
canto qualcuno che le sta vici-
no e la sostiene», evidenzia la

Romagnoli. «La mia opera sarà
una farfalla con le ali chiuse,
con accanto un’altra farfalla in
ferro. Al momento non prendo-
no il volo, perché troveranno la
positività solo nel futuro».

Da parte sua Pepi Pescollde-
rung, bolzanino, per la sesta
volta a Belluno, sta lavorando a
un vero e proprio omaggio alla
grazia femminile. La sua scul-
tura si intitolerà
“Sublimazione femminile”.
«La figura sarà molto slanciata
e stilizzata», spiega. «Sono or-
mai più di 10 anni che ho scel-
to come soggetto la donna, par-
tendo da lavori più concreti fi-
no ad arrivare quasi all’astrat-
to».

Martina Reolon
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"La libertà religiosa tra Stato e
Chiesa”. È un tema complesso e
di grande attualità quello affron-
tato nel libro che porta i contri-
buti di monsignor Agostino
Marchetto e di Daniele Trabuc-
co e che è stato curato da Miche-
langelo De Donà. Il volume, edi-
to dalla Solfanelli di Chieti, è co-
stituito dagli atti del convegno
svoltosi il 16 maggio 2013 al
Centro “Papa Luciani” di Santa
Giustina.

Un anno e mezzo fa De Donà,
nell’ambito della rassegna cul-
turale “Illustrissimi”, di cui è
ideatore, aveva organizzato un
incontro pubblico sulla temati-
ca della libertà religiosa. Un in-
contro in cui a confrontarsi era-
no stati proprio l’arcivescovo
Marchetto, nunzio apostolico e
segretario emerito del Pontifi-
cio consiglio per la pastorale dei
migranti e degli itineranti, e Tra-
bucco, assegnista di ricerca
post-dottorato in Istituzioni di

diritto pubblico all’Università
degli studi di Padova. «Il punto
di partenza sia dell’incontro a
Santa Giustina che poi del libro
è la dichiarazione sulla libertà
religiosa “Dignitatis Huma-
nae”, firmata da Paolo VI il 7 di-
cembre 1965, tra l’altro intera-
mente riportata all’interno del

volume», spiega il giornalista
De Donà. «Marchetto, che Papa
Francesco in una lettera del no-
vembre 2013 ha definito “il mi-
gliore ermeneuta del Concilio
Vaticano II”, ha affrontato la
questione da un punto di vista
storico e religioso. Trabucco ne
ha tracciato gli aspetti giuridi-
ci».

Ne è uscito un agile volume,
di un’ottantina di pagine, in cui
si analizzano i presupposti della
libertà religiosa a partire dal
Concilio Vaticano II e con riferi-
menti alla Costituzione italiana.
«L’orientamento di Marchetto è
opposto rispetto a quello della
Scuola bolognese», precisa Tra-
bucco, «in quanto è contrario
all’idea che il Concilio abbia co-
stituito una frattura: piuttosto,
per Marchetto questo evento si
inserisce in uno spirito di conti-
nuità ermeneutica e rinnova-
mento, come affermato anche
da Benedetto XVI».

«Uno degli interrogativi attua-
li è quello che riguarda come

riuscire nel nostro Stato a coniu-
gare libertà, laicità e simboli reli-
giosi», dice ancora Trabucco.
«Dobbiamo precisare che la lai-
cità non è mai indifferentismo
religioso: in altri termini, la laici-
tà italiana non è astorica, avulsa
dal contesto, ma deriva e coglie i
suoi presupposti dall’ordina-
mento giuridico. Basti pensare
all’articolo 7 della Costituzione.
In particolare, la laicità italiana
si muove lungo un doppio bina-
rio costituzionale: da un lato i
particolari rapporti con la Chie-
sa di Roma, dall'altro quelli con
le confessioni religiose diverse
dalla cattolica. In mezzo vi è la
necessità, da parte dello Stato,
di salvaguardare anche il diritto
di chi non crede quale espres-
sione della libertà religiosa». “La
libertà religiosa tra Stato e Chie-
sa” - gli autori annunciano l’in-
tenzione di lavorare ad altre
pubblicazioni - gode della prefa-
zione di Giuseppe Dal Ferro e
della postfazione di Massimo In-
trovigne. (m.r.)

La libertà religiosa tra Stato e Chiesa
Il libro di De Donà e Trabucco prende spunto da un incontro a Col Cumano
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Alessandro Pretto è alla sua prima Ex tempore bellunese

La donna da vittima ad angelo
La figura femminile protagonista nelle opere di Pretto, Borgogno, Romagnoli e Pescollderung
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“Le Alpi in movimento. Popo-
lazioni, Natura, Idee”. Il con-
vegno di Rete Montagna che
si terrà da domani a sabato a
Bolzano, nella sede
dell’Eurac, cercherà di rispon-
dere a tre domande: “Come
cambiano le Alpi? Verso quali
direzioni si muovono e con
chi sono connesse? Che cosa
accade e si percepisce nei ter-
ritori alpini prima che in altri
territori?”.

La tre giorni di studi è orga-
nizzata da Rete Montagna, as-
sociazione internazionale di
Centri di studi sulla Monta-
gna, avviata da Andrea Angeli-
ni a Belluno il giorno di San
Martino, precisamente l’11
novembre del 2000. E la segre-
teria generale della Rete trova
sede alla Fondazione Angeli-
ni, nel capoluogo.

«Ovviamente nel corso del
convegno si parlerà anche
della nostra provincia», sotto-
linea Ester Cason. «Anche se
non inserito direttamente nei
titoli degli interventi, il territo-
rio bellunese sarà preso in
considerazione in quanto al-
pino. E soprattutto nella sua
caratteristica che lo distin-
gue: l’essere completamente
montano. Proprio per questo
si trova a dover e poter inter-
loquire non solo in un conte-
sto regionale, ma anche a li-
vello più ampio, in un ambito
di macroregione alpina».

Ed è anche per questo moti-
vo che c’è tutto l’interessa af-
finché la segreteria di Rete
Montagna sia mantenuta a
Belluno. «Il nostro territorio
deve ritagliarsi un ruolo all’in-
terno delle Alpi», tiene ancora
a precisare la Cason. Durante
il convegno, che si qualifica
come “Green event”, a con-
frontarsi saranno anche i se-
gretari generale della Fonda-
zione Dolomiti Unesco e del-
la Convenzione delle Alpi, so-
prattutto sul tema della gover-
nance dei territori alpini.

«Davide Pettenella, che più
volte è stato invitato a eventi
in provincia di Belluno, tratte-
rà una questione che interes-
sa anche il nostro territorio,
vale a dire “Schemi di paga-
mento per i servizi ambienta-
li: rischi e opportunità”», dice
ancora la Cason. «Altre rela-
zioni riguarderanno esempi
di nuove infrastrutture ferro-
viarie e accessibilità nelle re-
gioni di montagna e le strate-
gie per il recupero di aree ab-
bandonate».

Il convegno di Rete Monta-
gna, che nel 2011 si era tenuto
ad Agordo, si pone l’obiettivo
di essere una piattaforma di
scambio dei risultati di ricer-
ca e di esperienze dei vari enti
associati e un’occasione per
discutere sulle prospettive
dello sviluppo futuro del terri-
torio alpino, mettendo a fuo-
co e ripensando la posizione
e il ruolo strategico della cate-
na alpina, intesa come cam-
po di ricerca e sperimentazio-
ne continua di pratiche, mo-
delli e stili di vita sostenibili.
 (m.r.)

fondazione angelini

Un convegno
a Bolzano
sulle Alpi
e il loro futuro

Michelangelo De Donà
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